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XI  LEGISLATURA



 

 
Al Presidente del 

Consiglio regionale 
del Piemonte 

 

INTERROGAZIONE  
ai sensi dell’articolo 18, comma 4, dello Statuto e 

dell’articolo 99 del Regolamento interno. 
 

 

OGGETTO: per un effettivo abbattimento delle barriere della comunicazione e per una maggiore 
inclusione sociale. 
 
Premesso che: 

• la Legge n. 104/92 all’art. 1, comma 1, Lett. a), stabilisce che la Repubblica “garantisce il 
pieno rispetto della dignità umana e i diritti di libertà e di autonomia della persona 
handicappata e ne promuove la piena integrazione nella famiglia, nella scuola, nel lavoro e 
nella società”;  

• con la L.R. n. 3/2019, “Promozione delle politiche a favore dei diritti delle persone con 
disabilità”, il Piemonte ha voluto sostenere la dignità, i diritti e le libertà fondamentali di 
ogni persona con disabilità, porre in essere azioni per eliminare le barriere fisiche, sensoriali 
e culturali, disciplinare gli interventi regionali e favorire il coordinamento con gli enti 
pubblici e le associazioni. 

 
Tenuto conto che: 

• fino a 40 anni fa chi nasceva con una condizione di sordità profonda non aveva la possibilità 
di apprendere il linguaggio verbale, comunicando soltanto con la lingua dei segni. Oggi 
invece tutte le persone sorde, anche quelle che nascono con una sordità profonda, seguendo 
un adeguato percorso sanitario e logopedico possono imparare la lingua orale, ottenendone 
evidenti vantaggi. 

 
Evidenziato che: 

• in alcuni ambienti e/o in particolari situazioni (come nel vedere la tv, a teatro, al cinema, 
durante dibattiti pubblici, tribune politiche, ascoltare un video) la barriera della sordità 
diventa un muro apparentemente insormontabile.  

 
Rilevato che: 

• in data 10/12/20 è stato approvato l’odg n. 121 “collegato ddl 42 - impegno da parte della 
Regione Piemonte per l'acquisto del programma di sottotitolazione automatica "Dragon 
NaturallySpeaking" che garantisca la piena inclusione di studenti e cittadini sordi” nel quale 
si impegnava la Giunta a prevedere uno stanziamento di risorse per l’acquisto del medesimo 
programma al fine di attivare un servizio di sottotitolazione delle sedute del Consiglio 
Regionale del Piemonte; 

• ad oggi le sedute pubbliche del Consiglio Regionale, anche trasmesse sui vari canali social, 
non sono fruibili alle persone con disabilità uditive. 
 

Considerato che: 
• la sottotitolazione rappresenta l’unico atto di progettazione inclusiva ed universale e che la 

lingua scritta, e quindi la sottotitolazione, è l’unico strumento in grado di eliminare ogni 
discriminazione nelle persone con disabilità uditiva; 



 

• in altri Paesi la sottotitolazione è una pratica molto diffusa e accettata nel comune vivere 
quotidiano, a differenza di quanto avviene in Italia dove tale tecnologia è ancora meno 
diffusa; 

• è compito delle Istituzioni predisporre interventi volti al superamento di situazioni di 
esclusione sociale delle persone con disabilità fisiche e non solo; 

 
                                                         INTERROGA 

      la Giunta regionale, 

 
per sapere a che punto siano i lavori al fine di rendere accessibili e fruibili a tutti le sedute del 
Consiglio Regionale, prestando una particolare attenzione alle persone con una disabilità sensoriale 
uditiva e promuovendo ad utilizzare, in occasione di tutte le manifestazioni pubbliche di rilievo, 
specie se queste vedono la partecipazione diretta della Regione, lo strumento del sottotitolo quale 
strumento di comunicazione e di inclusione sociale. 
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